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Premessa

L’esecuzione dei lavori stradali, come di tutte le opere pubbliche, presuppone una progettazione esecutiva approvata che deve in ogni caso definire e precisare, anche per mezzo del Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.), le lavorazioni necessarie per dare l’opera compiuta a perfetta regola d’arte in ogni sua parte secondo le esigenze rappresentate dalla Stazione appaltante (V. sezione quarta del Capo II del DPR 554/99).

All’interno del C.S.A. le Norme Tecniche possono avere un’impostazione variabile tra prescrittive e prestazionali.

Le prime (prescrittive) si fondano sulla conoscenza della buone riuscita di precedenti realizzazioni analoghe per tipologia e condizioni di esercizio. Esse sono riferite a tutte le fasi della realizzazione di una determinata opera e vanno dall’accettabilità dei materiali al confezionamento delle miscele, alle macchine di cantiere e, più in generale, alle modalità di esecuzione dei lavori.

In tal caso l’Impresa esecutrice viene guidata in maniera piuttosto rigida lungo tutto il percorso che porta dalla scelta dei materiali alla loro messa in opera.

Le Norme prestazionali fanno riferimento alle prestazioni che l’opera dovrà garantire al termine della sua realizzazione. Tali prestazioni vengono associate a grandezze (parametri) di controllo che possono essere valutate a prescindere dai materiali impiegati e dalle tecniche di lavorazione (controllo globale).

A titolo di esempio, per una pavimentazione stradale si può stabilire (richiedere) il modulo di deformazione ed il CAT, da misurarsi a lavori ultimati, lasciando all’impresa la libertà di scelta dei materiali e delle tecniche di confezionamento e posa in opera dei conglomerati.

Ne deriva che, per essere pienamente efficaci, le Norme Tecniche prestazionali debbono basarsi su grandezze di assoluta affidabilità, inequivocabilmente legate alle prestazioni finali. In tale contesto è da privilegiare l’impiego di grandezze derivanti da prove simulative in vera grandezza e/o da prove di tipo razionale.

Le Norme Tecniche prestazionali hanno il pregio di agevolare sia la Direzione Lavori, che può evitare i continui controlli in corso d’opera, sia l’Impresa, che può operare con maggiore libertà adottando le strategie più vantaggiose. Inoltre la valutazione finale dei lavori riduce, tra Direzione Lavori ed Impresa, il contenzioso che spesso scaturisce dalla diversa interpretazione delle Norme prescrittive.

Pur essendo evidenti le motivazioni che fanno preferire un Capitolato di tipo prestazionale va evidenziato che il maggior ostacolo alla sua adozione diffusa sta nel fatto che esse richiedono un superiore livello di conoscenze da parte dei tecnici e delle imprese.

Attualmente le Norme tecniche prestazionali sono, in parte, presenti solo nei Capitolati di alcune società autostradali, mentre la quasi totalità delle altre Amministrazioni si affida a Capitolati di tipo prescrittivo, molto spesso con prescrizioni carenti o superate dall’evoluzione tecnologica del settore.

Sulla base di tali considerazioni si è ritenuto opportuno coinvolgere un nutrito gruppo di ricercatori, studiosi ed esperti del settore delle Infrastrutture Viarie al fine di mettere a punto un documento capace di far convivere l’esigenza di disporre progressivamente di Norme Tecniche di tipo prestazionale con quella di mantenere in vita una parte delle Norme Tecniche prescrittive, opportunamente aggiornate, non totalmente sopprimibili; e ciò in considerazione del grado di formazione degli operatori del settore oltre che della gerarchia delle varie realizzazioni.

In considerazione di ciò, i singoli articoli contengono parametri diversificati in tre gruppi in cui sono stati raccolti i diversi tipi di strade previsti dall’art. 2 del Nuovo Codice della Strada:

gruppo 1 – Autostrade e strade extraurbane principali

gruppo 2 – Strade extraurbane secondarie e strade urbane di scorrimento

gruppo 3 – Strade urbane di quartiere e locali, strade extraurbane locali.

Per il primo gruppo prevale il carattere prestazionale e l’indicazione di controlli continui con apparecchiature ad alto rendimento.

Per gli altri due gruppi, oltre alla verifica del rispetto delle prescrizioni, sono previsti controlli prestazionali che in alternativa ai sistemi continui (da preferire, quando possibile, anche per queste strade) potranno essere di tipo puntuale.

Non sono state previste diversificazioni in funzione del tipo di traffico che avrebbero ulteriormente complicato l’architettura del documento.

Nella scelta delle caratteristiche dei materiali e dei livelli prestazionali si è fatto riferimento a traffico molto pesante per le strade del primo gruppo, a traffico pesante o medio per le strade del secondo gruppo ed a traffico leggero per le strade del terzo gruppo.

E’ opportuno evidenziare che le presenti Norme Tecniche di Capitolato, anche nella loro articolazione e differenziazione, non possono essere utilizzate pedissequamente per tutte le strade in qualunque condizione ambientale e di traffico.

Esse infatti, pur avendo valenza di carattere generale, devono essere considerate di supporto al progettista che nella sua autonomia professionale può, caso per caso, introdurre nel testo disposizioni diverse e/o innovative.

Per tale motivo , al fine di facilitarne l’uso, ogni articolo è completamente indipendente dagli altri.

In considerazione del fatto che la normativa CEN è solo in parte approvata e comunque non adeguatamente diffusa sul territorio nazionale, si è ritenuto opportuno fare riferimento alla Normativa CNR, con l’indicazione, quando possibile, della corrispondente Norma CEN. Solo in assenza di una specifica Norma CNR sono state utilizzate pre-Norme CEN, norme ASTM, Norme SNV, ecc.

Resta fermo l’impegno che allorquando le Norme CEN saranno completamente disponibili il Documento verrà adeguato alla normativa europea.

 Nel merito dei singoli articoli si precisa che:

· nell’art.1 “Formazione del corpo stradale” compaiono alcune parti in corsivo che, pur non essendo Norme contrattuali, si ritengono essenziali per la piena comprensione degli elementi innovativi introdotti. Il progettista potrà opportunamente stralciarle senza modificare la validità dell’articolo;

· l’art. 8 “Formazione di strati in conglomerato bituminoso riciclato a freddo” ha, rispetto agli altri articoli, un minor numero di indicazioni prestazionali. Si tratta in effetti di una lavorazione ancora in fase sperimentale, con applicazioni limitate, per la quale non sono disponibili dati sufficienti per esprimere parametri prestazionali validi in assoluto. 

*     *     *

E’ opportuno che il presente Documento, in considerazione della vastità degli aspetti affrontati oltre che del continuo sviluppo dei materiali e delle tecnologie impiegati nel settore stradale, al fine di tener conto dell’evoluzione degli strumenti e dei metodi di controllo, venga sottoposto ad un periodo di sperimentazione (es. 2 anni).

Tutte le eventuali osservazioni e le proposte di modifica derivanti da un uso critico e razionale da parte di Tecnici e Amministrazioni, dovranno essere inviate al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ispettorato per la Circolazione e la Sicurezza Stradale, che si riserva di trasmetterle al CIRS, impegnato, dopo adeguata valutazione, a riproporre il Documento all’approvazione dei competenti Organismi Istituzionali.
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